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L'AIRBUS ABBATTUTO Il drammatico recupero delle salme nelle acque del Golfo, identificato l'italiano ucciso 
Reagan: «Comprensibile incidente». Khomeini: «Guerra totale agli Usa e ai loro alleati» 

Il mondo scosso dalla strage 
L'Iran minaccia: «Vendicheremo i nostri morti» 
Il mondò è scosso dalla strage nei cieli del Golfo 
Persico che è costata la vita a 290 persone, tra cui 66 
bambini. E ora la grande paura è cominciata. Kho
meini ha Invitato j l l Iraniani a unirsi In una guerra 
totale contro ali Stati Uniti e i loro alleati. Allarme 
rosso nelle basi militari e nelle missioni diplomatiche 
americane di tutto il mondo. Reagan ha annunciato 
che la flotta statunitense non lascerà il Golfo Persico. 

MAURO MONTAU 

T>:faharan Dura vendetta. 
nonni paese' è pronto al 

martirio* dichiara la radio na-
ttorlài*. (I leaderspirituale, l'I-
rMrt|)ttfn«<nl «plaga tuorlo 
doboiM tósa consiste; «Ouer-
retati* àgttUP*' Ha tutte le 

Iraniani aono concordi: colpi
remo gli americani In tutto II 
mondo, Ora al teme per la vita 
dagli ostaggi stranieri eh* to
no nella mani, In Ubano, del 
gruppi teliti Meli a Khomeini. 
Et! teme anche un Inserimen
to del terrorismo Inlemtzio-
nlale negli spiragli aperti dalla 
crisi Iran-Ut», LTabbattlm»nto 

dell'Airbus ha destato un'e
norme Impressione. Ieri In 
Iran è stato decretato II lutto 
nazionale mentre la televisio

ni» da due giorni sta trasmet
tendo In diretta le tasi del re. 
cupero del cadaveri. Il presi
dente degustati Uniti, Ronald 
Reagan, ha parlato di •com
prensibile Incidente! e ha di
chiarato che la flotta america
na non lucerà le acque del 
Golfo. Intanto inhiriano le po
lemiche sul 'tragico errore»: 
tecnici e militari americani 
mettono In dubbio che il ra
dar dell'Incrociatore Vincen-
net potta essersi sbagliato. 

KRTmtTTO. CIAI, CHELO, CHIESA, 
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Ritirare la flotta? 
Andreotti: «Chiedete 
al ministro Zanone» 

FtUEMCO K M M K C A 
Sfa ROMA. Intorno alle navi 
italiane nel Golfo si riaccende , 
la polemica. Ieri Cicchetto ha 
chiesto che ti proceda -con 
urgenza a .un riesame della 
missione della nostra marina» 
e che il governo solleciti «una 
riarmate iniziativa delle Na
zioni Unite» con l'obiettivo di 
.sostituire alle, flone di tutti I 
paesi Intervenuti in quell'area 
una presenza e una garanzia 
dell'Orni». Analoga richiesta è 
contenuta in una interpellan
za del gruppo Pei della tame-
ra (primo firmatario Napolita
no). La tragedia dell'arco ira
niano ha di colpo riproposto 
tutti gli interrogativi circa la 
presenza Italiana nel Golfo. Ai 
cronisti che chiedevano se ri
tenesse possibile il ritiro della 

flotta, Ieri Andreotti - In Ira-
sparente polemica con Zano
ne - ha risposto: «Rivolgetevi 
al ministro competente». Parti 
rovesciate, Invece, tra De Mita 
e Creici. Il segretario Pai (nel 
settembre scoi» «interventi
sta» decito) ieri ha detto: 
«Credo che II governo si sia 
posto anche II problema di 
porre un termine allo svolgi
mento di questa missione». 
De Mita, invece (a settembre 
definì la missione «m'avven
tura.) ha negato ripensamen
ti. A palazzo Chigi, anzi, ricor
dano che II governo ha appe
na varato un decreto per rifi
nanziare la presenza Italiana 
nel Golfo. Decreto che la Ca
mera comincia a esaminare 
domani. 
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Il Papa 
estromette 
Marcinkus 
dallo lor 

Un nuovo regolamento, disposto da Giovanni Paolo li, 
prevede alla presidenza dello lor, la banca del Vaticano, 
un laico. Il tanto discusso monsignor Marcinkus (nella 
foto) ha dunque I mesi contati In quanto la nuova normati
va entrari in vigore il 19 marzo dell'anno prossimo. Tra i 
candidati alla" successione il favorito è Angelo Suoni, am
ministratore delegato del Credito artigiano, la banca che 4 
legata alla Compagnia di Gesù. M0WA 8 

Ventuno morti 
a Beirut 
In scontri 
fra palestinesi 

Scontri violentissimi tra pa
lestinesi seguaci di Arafat e 
quelli fllo-slrlanl, fedeli di 
Abu Musa, al sono avuti Ieri 
a Beirut. Ventuno i morti fi
nora accertali, e 671 feriti, 
In una battaglia furiosa che 

•""•""•""•»«*»«»**»"»»™"""»»» ti è scatenata Intorno ai 
campi profughi di Buri Branjeh, Il bombardamento del 
campo, sistematico, * iniziato all'alba di ieri e per Ire volte 
la lazlone palestinese file-siriana ha attaccalo. Intanto è 
ancora viva la tensione a Gerusalemme. A D i n i l I • 

A MOMMI 

Dopo l'Italia. 
saranno gli Usa 
a ospitare 
I Mondiali di caldo 

quando e 
disputata 

I Mondiali di calcio del 
1994: saranno organizzati 
dagli Stati Uniti Lotiaaublt 
lito ieri a Zurigo il o g k K - l 
della Rfaclw.haprreSHS^ 
gli Usa agli altri due paesi 
candidati, Marocco e Brasi
le. Per la prima volta da 

> è stata creata nel 1930 la Coppa del mondo sarà 
disputata in un'area geografica divena dall'America del 
Sud e dall'Europa. Amarezza In Marocco: »Un grande alia
re ma lo sporte sconfitto». * 
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Nella finale 
a WltaMedon: 
Ubera 
batte Becker 

Nella finale pia atleta di 
Wimbledon Stefan Edberg 
ha battuto II favorito Borii 
Becker aggiudicandoti pei 
la prima volta nella tua car
riera il prestigioso torneo 
londinese. U finalissima, 
disturbata solo In parte dal

la pioggia, è terminata * lavora del giovane svedese per 
4-6, 7-6,6-4, 6-2. Per II tedesco Becker si trattava .dell* 
terza finale dopo I successi conseguili neU'85 • helì'St, 
L'incontro è durato due ore e 50 minuti. A RAgu • > • 

Estensione dell'imposizione Irpef ai redditi finanziari mai riduzione delle aliquote e degli scaglioni 
Severe critiche alla manovra del governo sull'Iva: «Un raggirò per lavoratori» 

La proposta Pei: «Meno tasse ma per tutti) 
Mentre il governo sta studiando il nuovo giro di 
vite fiscale e si va estendendo nel paese la protesta 
sociale foggi scendono In sciopero generale Lom
bardia, Toscana e Veneto), Pei e Sinistra indipen
dente hanno presentato ieri una proposta di legge 
di radicale riforma del sistema. Irpef su tutti 1 reddi
ti, anche quelli finanziari, con contemporanea ri
duzione di scaglioni e aliquote. 

••ROMA. È possibile ridur
re; sensibilmente il carica li-
scale sul lavoratori e sulle Im
prese aumentando contem
poraneamente il gettito tribu
tarlo complessivo In modo ta
le che ne risulti alleggerito, 
strutturalmente, il deficit di bi
lancio dello Stato. E possibile 
te al adottano le proposte in 
tema dt riforma fiscale defini
te dal Pel e dalla Sinistra Indi
pendente ed elaborate In un 
progetto di legge, feri ne han
no Illustrato modalità e finalità 
il segretario generale del'Pel 
Achille rocchetto. Alfredo Rei-
chlln e Vincenzo Vlsco, 

L'opposizione di sinistra 
propone di assoggettare tutti i 
redditi alla tassazione Irpef, 
diminuendo pero contempo
raneamente numero e inci
denza delle aliquote. L'allar
gamento della base imponibi
le ottenibile con un'estensio
ne del prelievo, ragionevole e 
non punitivo, anche a tutti i 
guadagni finanziari consenti
rebbe cosi di far pagare a tutti 
meno tasse, Incrementando II 
gettito in una misura stimata 
per l'89 tra 11 Ornila e 117mila 
miliardi. L'aumento della 
pressione sulle Imposte indi
rette d'Iva) dovrebbe invece 

servire unicamente a un'ope
razione di fiscalizzazione de
gli oneri sociali gravanti sulle 
imprese, che consentirebbe 
una riduzione di costi a lutto 
vantaggio della competitività 
delle merci italiane. 

Presentando il progetto sia 
Occhetto che Reichlln hanno 
avuto parole di pesante critica 
nel confronti della manovra 
che il governo sta studiando 
In questi giorni. Il segretario 
del Pei, confermando che la 
questione llscale.rappresenh)-. 
rà «un anello centrale di tutta 
l'attivila del partito», ha detto 
che l'attuale politica «scorag
gia la produzione e offre un 
oggettivo incentivo all'evasio-. 
ne» e può forse (favorire oggi 
le Ione di governo ma si risol
ver» in un disastro nazionale, 
un disastro solo differito». Rei-
chlin ha definito «inaccettabi
li» soluzioni che configurino 
uno scambio tra Iva e Irpef, un 

«Fuori i Comuni» 
SulMundial 
decide De Mita 

UOÒ guastiti -

ajgs ROMA. Il decreto per il 
Mundlal è pronto. E per dodi
ci citta coinvolte nella manife
stazione del 90 significherà 
link pioggia di plani, cemento, 
apparti del tutto «Incontrolla-
Ufo, Il governo Infatti vuole 
mano Ubera per due anni per 
recuperare II ritardo accumu
lato nella preparazione del 
grande evento e espropria di 
latto Comuni e Regioni inte
ressati di ogni potere di con
trollo. Il decreto assicura po
teri eccezionali ar governo e 
in particolare al presidente 
del Consiglio: una sorta di 
•golpe giuridico» che permet
terà di operare nelle citte al di 
fuori di ogni legge ammini
strativa ambientale e demo

cratica. Un apposito comitato 
ministeriale deciderà infatti gli 
Interventi, I progetti, la loro 
fattibilità. «L'approvazione -
recita il testo del decreto - so-
atiluisce tutti gli atti di intesa, 
le autorizzazioni, la approva
zione, i nulla osta e i poteri 
previsti dalle leggi statali e re
gionali, ivi compresi quelli 
concementi la materia pae
saggistica, culturale e ambien
tale». E se Comune e Regione 
non fossero d'accordo con un 
plano? Dovrebbero far valere 
la loro opposizione entro die
ci giorni ma a giudicare sul ri
corso sarebbe ancora una vol
ta il Consiglio del ministri. In
somma è In arrivo una pode
rosa ondata di «deregulation». 

aumento cioè delle imposte 
indirette per far fronte all'Im
pegno di revisione delle ali
quote della tassazione diretta. 
L'operazione ti risolverebbe 
in un raggiro per 1 lavoratori, 
che pagherebbero gli sgravi 
con un aumento dei prezzi e 
con la ventilata sterilizzazione 
del tuo effetto sulla scala mo
bile, e non servirebbe a risol
vere I drammatici problemi 
del deficit di b|lfflc*i e del ri
lancio del sistema produttivo. 

.Q^'lRtoirSWfloI'So-
verno di honvoler Imboccare 
la via della rjlprraa, rifiutando
si di affrontare - come fa inve
ce la proposta dell'opposizio
ne •'•Il cuore del mali del pae
se che sono i problemi dell'e
quità, dello sviluppo e del de-
ficftpMbMKjbuV', 

Oggi Ititaijtb, per la riforma 
fiscale, scendono: In sciopero 
generale la Lombardia, la To
scana e II Veneto.̂  
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E Occhetto denuncia 
tendenze peroraste 
verso ToppOisizione 
azf ROMA. Nel presentare la 
proposta di riforma fiscale, i| 
segretario del Pei ha ferma
mente denunciato la campa- ',. 
Sna tendente a contestare il 

iritto-dovere dei comunisti 
di esercitare la loro opposi zio- • 
ne. È un tentativo gravissimo 
penne nega al paese la posai' 
bilia di determinare una più 
civile alternativa tra le forze in 
campo. Parlare di sindrome 
francese sol perché ci battia-
mo-per un fisco moderno e 
equo equivale a prefigurare 
una sorta di regime giuslizìali-

sta per cui le ragioni del go
verno e dell'opposizione sono 
tutte dentro H governo, un pe-
ronbmo aggiornato. Questa 
impostazione di De Mita è 
motto pericolosa perche con
traddice la conclamata legitti
mità dell'alternativa. L'opposi
zione è un dovere e chi pensa 
il contrario pensa a un regime: 
possedere la maggioranza 
non autorizzala calpestare I di
ritti di nessuno'. L'opposizione 
comunista, comunque, non si
gnifica arroccamento ma lotta 
e proposta per gli Interessi del 

APAOtHAB 

Resi noti dalla Tass i documenti della conferenza 

Urss, subito «al lavoro 
Già convocato il plenum 
Un nuovo plenum del Comitato centrale del Pcus è 
.stato convocato per la fine del mese di luglio. 
Dovrà «mettere in pratica» le decisioni della confe
renza di partito appena conclusasi. Ieri la Tass ha 
pubblicato le sei risoluzioni finali che confermano 
la vittoria della linea gorbacioviana. Infondate le 
voci di un colpo di scena che all'ultimo avrebbe 
ridimensionato il successo del segretario. 

PAL SOrmO COHRISfONDENTE 
OIULtlTTOCHUtM 

sai MÓSCA. Gorbaciov 
convoca subito un nuovo 
plenum del Comitato cen
trale per «mettere in prati
ca» le decisioni della XIX 
conferenza del partito. Sarà 
a fine luglio. Le sei risolu
zioni, pubblicate Ieri dalla 
Tass, confermano in pieno 
la vittoria della linea gorba
cioviana. Ogni carica pub
blica elettiva sari riconfer
mabile per due soli manda
ti, eliminata - dopo la di
scussione - l'eccezione del 
terzo mandato. Entro l'au
tunno il Soviet supremo, 
nell'attuale fisionomia, do-
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Trentin e Formica sfidano i Cobas 
ratJ ROMA. Quello che dove
va essere un raffinato dibattilo 
voluto dalla prestigiosa rivista 
di Ruffolo, con la regia di Gino 
Giugni, è divenuto ben presto 
una sarabanda. La elegante 
salelta del Cenacolo, a due 
passi dal Parlamento, era gon
fia soprattutto di militanti Co
bas dell'ala più dura. Tra gli 
ospiti d'eccezione Vittorio 
Foa, Pierre Camiti, qualche 
autore dei saggi pubblicati da 
Micromega, come Pietro Mar-
cenaro. Ifprimo a prendere la 
parola è il macchinista Galton, 
ormai celebre quanto una star 
televisiva. E una difesa appas
sionata delle ragioni di venti-
cinquemila lavoratori. «Tutti ci 
hanno capito - dice - persino 
l'arcivescovo, il sindacato no 
Noi siamo il sindacato, siamo 
Solidarnosc e anche la pere-
strojka... Loro - e guarda 
Trentjn e Del Turco - sono i 
rappresentanti del partiti». 

Trentìn non batte ciglio, 
espone una garbala lezione. 
Spiega le radici dei Cobas, la 
storia delle trasformazioni, le 
autocritiche di un sindacato 
ripiegato su stesso. L'errore 
principale sta nell'elaborare 
piattaforme senza discuterle 
prima con I lavoratori, me-

•Noi Cobas - dice Gallori, capo dei 
macchiatati;.- siamo Solidarnosc». 
Trentin replica: «Voi cercate l'identi
tà nella separatezza. Perché non 
avete fatto le assemblee con i vostri 
compagni ferrovieri? E quelli degli 
insegnanti sono falsi scioperi, non 
costano nulla». Urla, interruzioni, al 

convegno organizzato da Microme
ga. Il ministro Formica non si trattie
ne: «La differenza fra me e voi e che 
voi avete un posto fisso e garantito, 
io posso non essere rieletto». «1 Co
bas - commenta Del Turco - non 
sono la nostra medicina, sono la no
stra malattia...». 

diando cosi in partenza i di
versi interessi. Ma voi, con
trattacca, «voi cercate l'identi
tà nella separazione, in pnmo 
luogo da chi vi è più vicino. 
Perché non avete voluto tare 
le assemblee con gli altri fer-
rovien, cercando di conqui
stare una egemonia?»; Botte 
in testa anche agli insegnanti. 
I loro sono falsi sciòperi, «in
terferenze burocratiche», co
me l'impiegato dell'Acl dietro 
lo sportello che nega la paten
te. La saletta dèi Cenacolo di
venta uria .bolgia. Trentin non 
si commuove e insiste, descri
vendo quella che considera 
ormài una lotta di potére, tra i 
vari Gilda, vecchi Cobas, nuo
vi Cobas. Va bene partire da 

BRUNO UtsOUNI 

una cultura delle differenze, 
conclude, ma non per ripudia
re una nuova solidarietà,-uni
ca nostra ragione d'essere. 

La prima risposta a Trentin 
viene da Mancini, del coordi
namento di Fiumicino, ma 
con tessera Cgil. E la polemi
ca rispettosa .qì uno che am
mette «siamo stati ridotti al si 
salvi chi può., e tenta una per
sonale teorizzazione: «La soli
darietà attraverso i corporati
vismi». 1 suoi accenni di con
danna alla legge sui conflitti 
nei servizi pubblici, in discus
sione al Senato, scatena Gior
gio Benvenuto che, tra nuove 
uria e schiamazzi, chiède an
che l'applicazióne degli arti
coli 39, 40 e 46 (democrazia 

economica) della Costituzio
ne. Quando propone forme dì 
lotta più civili, ad esempio ne
gli ospedali, per non colpire i 
malati, lo accolgono solenni 
risate. 

Ma chi non si fa pestare i 
calli è. il ministro Rino Formi
ca che ironizza su tanti im
provvisati fautori, del. ricono
scimento delle diverse profes
sionalità. «Eravate, anzi erava
mo, tutti nei cortei a favore 
dell'egualitarismo, anni fa e 
tu, Gallori, combàttevi contro 
quei macchinisti autonomi 
della Fisals che dicevano le 
stesse cose che'dici tu oggi». 
Nuovo boato. Là saletta tre
ma. «DI questo passo ciascu
no di voi farà il proprio sinda

cato». Ormai siamo agli Insul
ti. «Non è abbaiando che ri
solvete i problemi», stronca il 
ministro e ottiene il silenzio 
per sostenere che quel che 
manca In Italia è una grande 
politica di scambio tra mode
razione salariale e occupazio
ne. Nascerebbe da qui la crisi 
del sindacato. 

La serata corre verso la fi-
ne.conilmicrofonocedutoal 
compassato professore della 
Gilda. Stanco. Tutta un'altra 
cosa rispetto ai Cobas vecchia 
maniera. Rovescia su Trentin 
la polemica degli scioperi. Il 
blocco degli scrutini ci e co
stato soldi, dice e, comunque, 
gli scioperi confederali sono 
ormai solo giornate di vacan
za, non incidono più. Inoltre, 
aggiunge, noi (ma a quanti in
segnanti si riferiva?, ndr) ab
biamo approfittato di questa 
occasione, per un rapporto 
vero con genitori e studenti, 
ben più importante di un cer
tificato, di un pezzo di carta. 
La morale è di Del Turco: voi 
non siete la nostra medicina, 
siete la nostra malattia. Come 
diceva quel bel saggio di Mar
catalo? «Rappresentare le 
differenze». Erano tutte riunite 
nella saletta del Cenacolo, ac
canto al Parlamento. 

via varare le modifiche co
stituzionali decise dalla; 
conferenza. Il partito af
fronterà immediatamente la 
•verifica» degl'iscritti. A pri
mavera le elezioni del nuo
vo «Congresso dei deputati 
del popolo», che, a sua vol
ta, eleggerà, a scrutinio se
greto Il presidente del So
viet supremo. Nessuno ha 
dubbi che sarà Mikhail Gor
baciov, 

Netta la riproposizione 

della separazione di funzio
ne tra Stato e partito. A tutti 
i livelli (eccetto al livello di 
villaggio) i soviet locali do
vranno eleggere dei «presi-
dium, a voto segreto», co
me organi permanenti di la
voro. Incompatibili con fa 
carica di deputato saranno 
le figure di procuratori e 
giudici. 

Nel comunicato del Boll-
muro si dimandato agli or
gani di partito « di Stato di 
•riportare severo ordina 
nella distribuzione dei fi
nanziamenti per l'approvvi
gionamento alimentare • di' 
altre merci, eliminando! 
qualsiasi violazione e abu
so». Non manca un'efcojdel-1 

si accenna alle «code ingiù 
stincate che provocano la 
giusta protesta dei lavorato
ri». 

AMQMAB 

«Allarme di Gava 
«Le Br sono 
di nuovo unite» 

Rossella Lupo, una sei tre terroristi conoannju itn a 
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